LA 


SS DR PACE TT 


_ Anno X 


er—=* 


ZIONI — 


PENSTOIERO AT RZ AE E 


COGLIONE LE ASSOCIAZIONI SI  RICEVONO 


ea ici "È Seo ae e nni 
3 is ° PI 


i At net InioAiino Semestre, Trimestre 
gorine: ca erpiciia e Provincia P primi L È Li t L E , In Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 40; nelle 
SE PILOTA doi provincie presso gli Ufici' postali; 


Mese L. 2 25. Gli abbonamenti . cominciano col 1° d'ogni mese, È 


"A Parigi, 


gi, all'Agence Havas, ruè J. J. Rousseau, n. 3, a Londra, 
da'Delis), Davies et C., 1, Finék-Lane, Cortili 

Si Lo lettere ed i reclami devono essere inviati franchi, alla Dirè- 
zione ‘del'giornale: ra 


Non si restituiscono i manoscritti. 
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Un foglio arretrato cent. 10. 


i Tori n : seit "* suora dali ansi PO furie i o diari tas on "etti va dlrortalaoi ardere corro) PAIN n parare 
orino, 19 rizosto ‘Ma pigliamo le cose’ pèl' lorò verso, | ne” Consigli dellà Corona Ta istio 1 | sulta ti to, sil i ti | tutto cil 4859 sin. capitato idilisendi; 11, 
cddsanat i » OSO andichè “perderci în ‘fantastic RA ig iinbiszinia le peri di i. SELL a confron ssi “oggi ag OOO ic ein, ” Mi me 
n * È naturalo cho quando illustri. politici | ad atribulscand al misi etica cole | o” ‘O PREVENTIVO a n Leni 
LE DICERIE italiani si recano in Francia desiderino dî | fatta, noî ion possiamo' ammetterlo. Cogli (FAREI SARZORLI Dit ispiri pér cento circa . . . . ... . » 1,700,000 
î ossero presentati all'imperatore, è naturale | austriaci’accampati’‘aP’Minieto' è' egli pos: |.» : 225 94 e preprictà. como Pensioni e giubilazioni , ed ‘altte ; 
vii lo, Camere sono chiuse più ope | cho” 1 argomièhtò * ddl* lord! eòltodui "con | sibile *tin ‘tarftbiamenito; “-tié non manche. Mato vita se Fog doors È ‘o Pribitc) caanenisic 0 Si 
rosa diventa l'oficinà dello molizio gravi | Napoloohé? IM Sia T'Htalià, Ta ‘sid’pessento | febbò If prefditro' ti'tuita iaia Ul pros | Sposo. *:°’S06798/10 05 "271.068,35 | grato dt 18 april 1a) di 0 mini 
0 È ava importanti. 5; condizione, i' suoi rapporti colla Francia; | fonda ‘perturbazione ‘prescindendo dalle | Pilfetenza - ‘3139 # rivi»i 7791688,53,8 | di ea) Bi per cento > 1. 7»: 465,000 
a ici ciorni non si iscor- | 1° ai gra ICE FARI ? ca IO I pheroest } onsolidato creato i 1861. 
squina ici giorni non si sente. discor- | l'urgenza di compiere l’unità nazionale: sue lontane conseguenze politiche? » 1 .! | mnroiti i pura 2:2,60.9,9410 nella somma: di se: 2,000.000; pf 
rere in Italia ‘che di scambi di note ; | Di quiosto' Scambio d'idee, ‘da’ qubsts” în- | | Però? questa” facilità di spandere ' ed | Spese» »2,389,594:42. ». 433,393 SODIO E ada ».. 400,000 
di trattativò,' di novello ora'settacenti dra | tie Conversazioni non sî possono attendere accogliero le notizio anche - più it vérosi | Differenza. > + » 2,174,515 Consolidato creato in novembre. 
inquiotanti. i che risultati soddisfacenti } avvengachè | ili, Ijbiost'ansietà “di fatti” nuovi; questa pelo 5A, È y Star e OOO 000 orti del PIRO 
Noi abbiamo già. detto che pensiamo l'imporatora riceva sullo dose ivstre delle stndnia “di alzar Îl. velo di ‘Trattatiyo "di Sposa” 3 88,561 » 57,172 chirografo del gennaio 1863 al'8 per | 
di tutto quest'odificio di voci e di raftibiî | informazioni. da “éhi è ‘meglio in grado di | plomatiche, questa caccia instancabile di |... * Bollo"*è rigistio © * | chto Ji, orvaion rinintnrie 86 ‘200,000 
oretto con tanta facilità da alcuni. ‘gior- | fornirglieno,» Ma +eredere ‘che “si * vada a | voci @ di runiorî ‘vaghi ed îndeterminati Introiti > sc’’‘19048,10695" » 940,263,60 REGNI —_-- 
nali 6 corrisponderiti di giornali: Volge- | Parigi ist: a iet‘vni i "Ep E »92180,48808 ‘5 ‘“49,901,50 Totale approssimativo! +. sci 3,403,000 
n o corrispondonti di giornali: Volgo- | Parigi per. provocare, dello risi’ ftt! | sono per'riot'un'indiid da non'Utiscutarà | Diferanzo: >» ist 5 eri.» 26090100 i 
Di Li LCLAa dopo poche oro L più tion riali, doi cambiamenti di gabinetto od.altro | Sono un importapto avvertimento, inquan- roca ò Se te rà di; E si avverta clie se tal'cifra' riesce minore 
esiste; ma troyalo altri cho già si affati- | di consimilo, è disconoscero' ciò "che ab: fochò “ci tiv lano una: sfanchiezza  dell'im- Ped 2A La] È 112,372 o | di'uuella cke ‘apparisce nél' preventivo, noi 
cano ad: elevarne! un'altro; non “piùso- | blaméo*di'piùGaéro,-Patitohotmid; d'offén! | mobilità politica ed. un bisogno prepo- | Differenza = “©“+ © | ‘si6og,5a | è Pef'errore di talcolo, ma: perchè queste 
lidò del primo. îi cei te 266 | dere la dignità nazionale, ed in pari Sino {odle' di: suselrafo. Tutta! diMeoltà ‘ate a Lotti + BLOGO 1 pe distinte*sono state ‘calcolate da noi su 
Otgi la Gasclia dl Popolo el fa su | gli egra'iral‘è ‘cul’ ‘1 accmna. a | nota" riodo; ‘od iliministoro dl | EA "i AAI6gsrar + 7aspirgos | dati pprosiati, init si torno da 
a ? A pillb SALO AA RO RIT LITIO E Ù cdi sini det E) 7,993,95,5 + 1330,36‘ | ©S atora atti gli introi iù 
pere cho alcuno delle dicerie ‘che corrono | Italià.i ministri si nominano dal Re, sono | quale ‘tioti può nòî vedere la'diffitoltà) | Dierenza |“ »#. sarond “i + 266,207,503 | divse ‘200,000, di cui si tiene regione tel 


sono gravissime; ma ‘chè’ si astiene" dal | appoggiati o» ‘rovesciati “dal ‘Pamtamento: ‘’*5Zecca) Bollo d'oro © d'argento’ * preventivo. i 


i deve rivol i ‘suoi studi a supe 
ripeterlo per evitare. il pericolo 0 di nostra convenienza aV4f ulr'nifitàtàto dada | LI, gere dali i Ero, studi a ail Pabim iilse, 100183,813 soll 66,440 ; Ora si proponga a qualsiasi più ‘abile fi 
clarmare ‘gratuitamente ‘con qualche no: | che eviti gli urti ‘ed i dissensi colla-Fran- | --- *.° Differenza è MAO S i nanziere il problema di mandare ‘innanzi ‘ina 
« tizia che' poi avesse a' riconosttrsi* ine- | cia, a cuisci legano tanti'vintofessi i ‘ma L'Unità Ca Ladilie Of cron 1 Debito pubblico n dist aiutata i eresie 
h PIMS Slo" astro Menia e | » L'Unità Cattolica.si troiti, , se. BA,7 »  208,456,35, ; senza risorse di sorta; è, diciamélo 
) GI sor oli della Gazzetta del Popol palio melt h palo; NSPatA A ning Post erranti Spese. a sSTTANIO8 î 3.260,00 rado, rpen l'agte Prena e peli 
serupoli dela Gazzetta del'Popolo | mosto mono; Ie, straniere -fngeranzò:: nello | polgone:3H come efeatone d’Halia: a" Differenza “'» ‘** » 5,401,105,28 © | Mento per l'avvenire, egli ‘rion’’potrà fire 
sono lodevolissimi: È meglio tacere ‘lina Gospsadalreret fi «sb rar oteuti £ sno db dopo... Did. casa Riapre ce = Assegno di fondi 6009 RCA a meno di giudicarla per ispacciata, e di rî< 
grave 'fiolizia,’ atidichià correre ‘il'“rischio Lo ‘soniò ‘verità cho non dovrebbe' più | Pio.1X, Sino.ad;.un certo init ca ei ‘per: titoli *spé nun.iar all ingrato officio di sotterrare un 
di “cadere in un errore’ ed *inquietar” il | farfbisogho" di Fipatere:""* ‘* “<< 5° | noi persuasi, che «all'attuale pontefice, spetti fina deli» CNIate pull per ge Questo; acca- 
paese. spandendo delle Voci false. Ma I negoziati colla. Francia non possono una » porzione della. paternità del'.nostro-re» | stero delle: fi- CR ne e A egg iraniane l’igno. 
quando sì annunzia che lo «dicerie soho | iferirsi: ché"a quelle "quistioni,* tè quali | Sie” alla” creazione del. quale vi sono, tanti { nanze.i. si. sgoménta: ‘e si è veduto il Minist co 
issime! o! ‘hon' FEO riguardano èntrdmbil'gli stati, ia sob i | che, pretendono un’esclusività è | Spese SC» 4,344,323,72,, » 4,303,386,75 1 sj nl errari ar punti: Mon: 
gravissime: e' che‘hon'se ne parlli per ‘nor | 1180 gli stati, ‘fia sopratutto | -. Ma jin guaio. si è; che.il pontefice fe fi î Ministero dell'internò ; gnor. Ferrari, dopo aver bene osservato che 
allarmante gratuitament®; si'raggiungè tino l'Halia,-a cui urge di dar: ‘compimento { dre insciente e nolente, e per pica Palo Introiti $î, - 54,659 > 45,26% aon vera altra via per uscire dall'imbaraz- 
scopo del tutto opposto i ‘quell 0 ché al alla‘propria’esistoriza. iDi notizie Vinquié si, mostrò:ben presto riguardo al meonato re-  pend È 1,503,158,78,7 » 873,975,27. sà) -BNARNIBITO, andarsene dal Papa colla 
voleva ottenere. 0.0... o guo.sotto: le spoglie di.quei padri. smitorati; | Diferenza “> “°° st ‘629,694,97° | maggiore indifferenza, nel, passato, mése idi 


tanti, di dicerio gravissime non ne abbiamo 


Hd ‘Com i, Agri pe & 
sentito e n06 sippiimo:-voraminité:dovesi sai mercio , Belle Arti, Agricoltura; Indastii 


Marzo, e presentate le cifre esposte nel pre» 
0" sorkagoti. pubblici an 10m eri coltà” 


4 e ripudi i iotia 
Non vha nulla che riesca ad inquie- sd fondiano la Bpopma prole, vv, < i sente preventivo, implorarme Ja, facoltà di 


taro maggiormente’ <t' quelle voci fiocho, | P9Ssano pesearo. 4 - Introiti © se. VADO &&RAT 00 51,762 contrarre un nuovo prestito di niente mena 
di quel diro e non dire, del vagò,' del- Debbesi però far eccezione per una di LE. FINANZE PONTIRICIE Differenza 4 pm i. Per) n cafi dr milioni di franchi în, addizione a 
l’incerto, che lasciano--gli animi sotto la re CS insostenibile ‘la voce di un Pubbtiébfanto m Guoii di Ita Crotdid Ministero delle armi * > re miei ‘E cigiiee nese nel 
A sf i ministero militar Ma pi mati TOSTI, ca | Introiti se. 12,940 » 55,145 ; tb sto. progetto : del. Ferrari 

penosa. Jmprestiona, di ua misi che, non {03 CRV ADI quella di un ‘colpo | Rojidhd”sulto‘fodnzò pobtificià, accennato | Spese DOsabavozab ’Lontigg0 | presentato per semplice formalità. Ala con. 
sì sa che cosa: sia 0 che pur.si iemo. » stato, fu thessa fuori l'altra del .traslo» dalla Tiostrà corrispondenza’ di Roma” | Differenza © + SIERO RI 1) 1300307 sulta il 16. marzo, fui da questa . non. solo 
Meglio è cento volte» il dir»chiatò ‘‘6 | Ctmento della “enpitàle. Dal ventiquattro | riferita. int questo foglio. > “©? { Tot. degl’Intr.» 14,459,328,86,1 + 8,319,910,42' | approvato, ma trovato commendevole e neces» 


sario per non esser possibile altra. emissione di 
consolidato (come dicono le, parole testuali del 
processo verbale di detto. yiorno al n. 7) 

ed ecco tutti i giornali clerjealimerrpsvr— 
con!rattato con. aleune case . bancarie, de] 
Belgio e della Francia, che ‘si: Sono. impe- 
guate di negoziarlo alla pari, rinùnziando 


tondo» ciò ‘che' si è'séritito. Le'sond ribtizià 
vere? Ed il paese, sapendo di che si trattà, 
vi provvsde- Lo sond*fàls&? E} vonénido 
tosto smentite, non possono più spandersi, 
come per-lo innanzi; nè Hinipubblico’; nò 
di'contrabbiidonit «s0in0 | emails na 


oîe ‘Wiesta”fiotizia "s1"Vipetò di* boeca' in 
bocca. Chi fu il primo a’ spargerla? Si 
ignora. E una di quelle novellette, che 
vengono! propagite ra disegno) *élie non’ si 
sa‘donde «partano;* ma sil'sa'a che riirino, 
che si confèifiiano fé caffe ‘intatità’éhie Si 


Tot:delle Spes.» 15,019,3581,98,1 » 10,728,123,06 
Risultàtoimpas- missfraci #@ Log 6 cITine 
sivounin +80) /:/566,023,12) » 8,408,212,64 
cai siva helh, dir confronto ‘afiparisce , 
decretinoro di cîrca nove milionif, mentrerlè 
gpese®si: trovarono limimuite®di' solo »circa’4 
milioni!i ‘che/il «disavanzo per? l’anno:r1864 


Chè'Réma siadivenfità al! Coblenza del: 
l'odierna ‘Buropa,' e+che ‘al‘governo «romano 
come:a+centrosed ia tincleo mettan' \capoe 
si:rannodinò le (file di tuwii. pprtiti eb>-7 
zano-datandiera»del'legittimismo:e del di- 
ritto ‘divino;;!è»verità ‘che nori può venir con- 


| Tanto ‘ cosò "furono. scritto. intorno ai 
viaggi di ‘alcuni ‘egregi*-tromini politici 
d'Italia, Cho ‘ova”lo “Si ‘ife!tessoro di cosrà 
o si riscontrasséro insitmé, ne vorrebbe 
fuori tale*un cumulo'-di contraddizioni; da 
mettor alla tortuita*il Cervello dei novel 
libri che ci ‘avevano fondato sopra chi sa 
quali. politiche combinazioni. !* »>-» | 

' Ciascuno attribuîsce @’uer viaggi ciò 
che desidera. Per gli unì. è la crise mi- 
nisteriale, por gli altri è la formazione di 
un gabinetto militate; pet Vquesti* è un 
colpo di stato, ‘per quelli Jo scioglimento 
della quistione di Roma: MIARIA 

Un po’ di riflessione è tutte queste voci | 
svanisconò. Porfinò la famosa bomba, della 
quale la Gaszetla' del Papolo furassicurata 
essére stato ‘apportatorò ‘il’ marthiese Pe- 
poli, se no va in fumo senza scoppiare. 


to 


protesta ‘Wi non' prestarci "fede, #*si' pro. 
cura che faccia da-sua strada, finchè, rico- 
nustendosi che ancli’ ‘ 
dla' st è'gli autori abonimi di éssa ricomin 
ciano con vece.assidua «l'ingrata' opera di 
inventarne qualche’ altra,» a 


(è una fiaba, cade 


da 


Li 990 d 


‘È anche a'uesta“Hbtizia che voleva | 


alludere la Gazzetta del Popolo? Forse sì, 
e'noîl’abbiamo:raccennata7 ‘apputito'»pér 


poter far' rilévare ‘come“non sia ‘più fon- | 
data adesso .che .la si ripete perla cen- 
tesima volta ‘di ciò che fosse*tà primav} 
sulo che possa pensate ‘è, “sécondò “noî, 
pensi al traslocamento della sede del ge- 
verno, *è ildep:'conte Ricciardi. È una 
sia idea ‘fissa, ed a niuno’ può venir: in | 
mente:.di guarirnelo. . Sarebbe tempo -e 


fatica sprecata. Ma. che--uomini»politici 
credànò ‘per ‘tin $blo istante che si ‘agiti 


trastativida: alcuno »E a chine desidera una 
prova nevidente.‘ibasterà volgere "lo ‘sguardo 
a: ossérvare:lo stato delle:finanze pontificie. 
Poichè quando sar5:2im-cetrato: che: il gover- 
no=dei papa abbandonatoai: solimézzi suoi 
proprii isarebberstato: (costretto da' lunga pez: | 
zava: diclhiaratrsi fallito; mentre invece si vede 
che zoppicando è»vero, eda. furia-di ‘debiti, 
ma pur tira. innanzi;e: trova Chi: gl impresta 
ingenti: somme ;; sarà? forza «confessare cheva | 
Roma inon':si devecombattere:solamente*un 
governo assurdo e screditato: nell* opinione 
pubblica; vun governo che non avrebbe; per 
sà: due: Soli*mesi «di vita, ma ln. coalizionè 
in: esso di tutte le forza che. vorrebbero git: 
tar.muovamènte’ lEutopa nelle tenebree mel 
servaggio » La dimostrazione è chiara/e sem 
plice ‘solo che sisvoglia; per pochi momenti 
prestar: attenzione alle: cifre che seguono 
-eiDaicprecentivi ‘official! per: glivanni ‘1860 


(comprese le Romagne, le Marche e 1%Um | 


bria) è 1864senza queste provincie) pre 
sentati ‘dal'':ministro «delle, finanze alla con- 


IATRAIA III LISTE OI 


risulta! nelsolo. preventivo, 7e'mon tenuto dale 
colo- delle spese»'straordinarie»e delle» evè 
nienze possibili; dell'enorme somma! di sc. 
5}408;247,63 e ‘che la! partita» del debito 
pubblico ” elfe ‘ nel*4860 ‘sivelevava git-ar se: 
4;877,478,80;8 ; ‘nello spazio di tre annirrag- 
ginitise la eifri disé. 5,363,260,60,8. Ciò si- 
gmifica,“che' metitre le" rénidità» diminuirono 
di' circa due:terzi, lesspesediminuirono nella 
molto minor proporzione di meno d'un terzo) 
e che la partita del debito-pubblico' raggiunse 
tali proporzioni da assorbire intera ‘rendita 
annua ‘dello stato + ee reé 
Se si'desidera poi una particolare notizia 
delle cifre che compongono l'enorme partita 
di scudi 5,363,260,60;8-ammontare del debito 
annuo; che.graracil duiget. dello: stato. ponti- 
fieio;»nvi. siamo in! grado: di darne approssi 
mativa caleolo. ai nostri Alottori,. Esso è il.se- 
guento sine di 4 fi ita r 
cUFriîtti al'5 per cento del Consolidato 
innominato ;ev nominato; "esistente a 


alcune di esse perfino, al diritto di commis» 
sione, *{] 

Siccome poi.per la. contrattazione di que- 
s°0 muovo prestito veniva aumentata di cire 
ca mezzo milione la. cifra, del debito pub 
blico. annuo, nè si. sapeva vedere come'con 
50 milioni di franchi, si. potesse ricoprire il 
disavanzo complessivo: dei due. anni 4864 e 
1865 ammontante a circa 411 milioni di seu» 
di, non traseurò. il. ministro Ferrari, di far 
notare. che il. governo poleva contare sopra 
un introito annuo di sc. 4,200,000-per d'a. 
bolo idi s., Pietro, e così raggiunse il doppio 
scopo;di assegnar questo! fondo. per, garane 
sia. del. pagamento dei frutti e della sresti» 
stu ione del. capitale ai soscrittori del, muo- 
vo prestito, edi; pareggiare regolarmente 
conf.detto introito non eensiderato nel pre- 
ventiyo, .il disavanzo dei. detti due anni; 

Se si prescinde pertanto .da. questi, soc» 
corsi, che vengono.;al governo. pontificio dal 
clero, e dai, legittimisti di. tutta Europa (poi- 


eee 


Trio 1h fIgIono LS ARVAgrioi sf sane | dae e a RO mare ade | rente resantiriatas dir secomta»ci .siamo»con- | colta intorno al ‘fuocorvi casi. dei tempi; an: | (11 Vecchi ha divisa l’opera sua in una,se- 

[ ENDI x ra tas rivalta OT biattriglie deri | vinti«chevltautore, mella ristampa-del- libr, | dati. La lingua! non:1è ricercata» e/neppure | rie;di quadri. Ne Templi ci. fa. assistere alle 

APP x patria indipendenza ‘Eta vatio Jò sperare che {| Ma*fatta!otrore vole ammenda=idella sua colpa. | triviale; insommalquesta storia è dettata in | scene religiose; nella Campagna. alla vita ru- 

RETRO LILLO (dai grandi fatti del présente volessero rivolgere || Valgano*i> suoi» serupoli soverchi: e lavsia | modorda andaterpencde:manistdi tutti e da | stica; nel Foro, all'elezione. de’ magistrati; 
n LI 5 de) 


RIVISTA BIBLIOGRAFICA 
Sronia pe! consfario" Def” pmebry* di' Mauro | 
Macchi, deputato.» Milano,y 1804 =G Paelti 
éilitore, 3): DID } 4 cosi 
Powrrr, di C. Au;ubto Veechivi Torino. A864 © | 
Tip deg'i Ereili \Boltato « 1 Get 4 
MISTERI DEL CHIOSTRO NAPOLITANO ; memorie 
di Enrichetta Caracciolo vde-principrsdb Po 
rino, ev monaca benedettina. Firenze, 186b1+ 
G. Barbèra ‘éditorevi» he (Reos <lcssner 
Canti Di LL MercantINnI: Bologna, 1866 — 
Tip. Fava eVGaragnani: vitara rossi 
La: Storia del Consiglio »dei : Dieci, dell’ ono- 
revole. Mauro. Macchi. noù si, pnò dire una 
novità. Essa vide. la luce, alcuni arini, or sono 
cd «ora è ristampata con molte correzioni 
dall’autore il quale l’ha in vari, punti. ritoc- 
cata com’egli stesso dichiara. ...,, ...,;,. 1}, 
Il signor Macchi con quella schiettezza che 
amici ed avversari in lui riconoscono, fa 
aperta confessione di quelle ch’ egli reputa, 
sue colpe. Questa storia, egli. dice, venne! 


i CANdO- 1-17 1 


{ lo sguatdo al passato ‘Per iscuotére I indit- || 
| ferenza del pubblicò l'autore. si è 'appigliato | 


al partito, di introdurre nel proprio “lavoro | 
quell’elemento, ehe, con voce consacratà dal- | 
l’uso,..sì direbbe, d'a ttuplità , applicando. ciod 


| gl’inseguamenti della storià alle vicenile che 


$i “svolgevano mentre s egli l'andaya ‘pubbli- 

lla nostra volta confessiamo che questo 
preambolo del Macchi ci aveva messo i bti 
vidi addosso, Ed abbiamo incominciata la tet- 
tura del suo libro con un tantino di diffi- 
flenza, temendo ch'egli avesse veramente te- 
nnta-la via soyraccennata, al ‘desiderio di 
stuzzicare la curiosità de'suoi lettori sacrit- 
cando la gravità della storià Che |” onore- 
vole Macchi, dicevamo fra noi stessi, avesse 
imitati quei drammaturgi italiani che per 
vaghezza d’applausi affibbiano agli antichi 
eroi il finguaggio e Je ‘rivate dei ‘giornali dei 
PITT 3 rtpigininoie mero pio 

Ma non tardammo ad essere pienamente 
rassicurati. Non conosciamo la prima edizione 
di questo libro, ma dopo ‘averne attenta- 


modestia. a° compensarei «dell’ avroganza*di 
molti scrittorelli“isqualicsi «credono»;infalli- 
bilia rasoi 
8*Dopo aver data la nostra assoluzione al 
Macchi, ‘per ciò che' riguarda questo easo di 
Yoscienza; vuote’ giustizia che ‘gli siamo lar 
gni di lode, ‘per ‘un’altra sua ‘dichiarazione 
che ‘è pienamente confetinatti dii ‘complesso 
(lella' sta ‘storia: Egli "ha'compreso ‘che vera 
îmipossibilerestringere “le ricerche ea nar- 
razione ei fattial ‘solo Consiglio dei' Dieci, 
e chie ‘così facendo ad'altromion sarebbè riu- 
'scito'che a’ pubblicare “an’arida raceotta di 
documenti Ad ‘evitare questoracoglio che ha 
egli! fatto? Ha allargato «com buon'accorgi- 
mentò il quadro della’sua ‘narrazione; ‘e là- 
Stiando'cAmpeggiare ilConsiglio ‘ dei Dieci, 
‘èòme’il centro-intofno a‘cgisvengono a rag- 
“grapparsi: tutti’ i fatti; ‘si può affermare che 
‘Ina scritto \larstoria*di-Venezia, suo sir 
»ibbo-stile del .Macchi ‘ècpiano; anzichè al- 
!P'eloganza egli tende-alla chiarezzay:e. ci ri- 
[e valentuomini:che nelle lunghe se- 


saafios fisti Rd Del) SUS 


rate d'inverno\narranò «alla famigliola rae- 


licciriorntini-steri tie 
prece ten 


tutti essenes ititesa iè le starebbe «a pennello 
la denominazione di Storuf:popolare. Ciò non 
toglie«cheisia corredatadi:doenmenti, i quali 
reniond» testimonianza dell’erudizione deli 
l’autore, a «cui: monvsi può certamente muò. 
vere appunto» dicleggerezza mellè sue: asser- 
nionizianbiviboi sinsoit slisb-osoinuvir; eitu 

Dn altro libro che se non ‘è una. storia 
propriamente: dettay ha però una ‘grande îm- 
portanza! storica, e quelloo!test3: pubblicato 
dul'signot “G. Augusto» Vecchi ; ‘intitolato 
Powpgi. — Sotto una forma brillante e-tal 
fiata ‘umoristieà, sotto la «veste delromanzo 
iroviamo ‘unavdiligente «od ‘esatta’ pittuna' non 
solainente=di Pompei mardélia vita dei\pom- 
peldni:Ui sentiamo» davunacmano» potente.ri- 
‘cateiati molti secoli indietro; ve spariscono 
le) rovine; Je! vieysle ease;bi palagi' ripigliano 
il prîsco splendore; dalle: tombe'srisorger'an- 
tica ‘società !pompeianav:è +slagitar piena ddi 
vita inoquei luoghi che ora sono percorsi so- 
clamente «dal pagientè archeologo ‘e dal viag- 
giatore che: sireca» a. visitare le meraviglie 
vdellarmoderna Partenope, ur! ii nano» 


nella Strada, alle scene diurne; nella Basi- 
Lieasad una condanna a morte; nella  Necro» 
poli ai fanerali; nei Featri, ai passatempi 
degli abitanti di, Pompei; nella Strada; alle 
orgie di una societa gia corrotta dai. vizi di 
ogni, maniera, La maggior parte ;de’ quadri 
è dedicata ad illustri personaggi. 

Quanti studii!(e quante fatiche avrà costato 
questo. libro; che pure' ci. si.-presenta-tanto 
vivace e-spigliato! Noi crediamo chessia que- 
sto il primo; esempio: di.|silfatta + genere, «di 
letteratura in..ltalia:: Non è un romanzorar- 
cheologico,; ma neppurevuna- pedantesca de- 
serizione;.. L'invenzione vifha unaslanga parte, 
non; tanta. però da-ingenerare ik /dubbio»che 
l'autore abbia:cereatoxun mondo fantasticosd: 
rifattarla»sua storia astuto modo: È uma:guidiu 
fedele di l'ompei;noa gi» unCicerone che: dopo 
aver ricevuta, L imbeccata vi conducevpersle 
vierdeserté della > città; ma ume pompeiano 
chewi iSvelaviimisteri: [di una’ città! piena 
ancora ‘di vita: e: idi movimento, :Chiileggerà 
questo libro‘ visiterà Pompei tcoî \Maggter 
pin ercon miglior fruttorbino; n ebbi 


vw 


sottoseriverè per forti somme ai “muovi pre” 
Stiti, nulla o insignificante è \lr porzione \chòr 


chè devè, Sfpersi che, Se! si eccettuino la 
Banca romana ed i luogti pii 


sì acquista dai sudditi. pontificii),. su quali 
altre risorse potrebbe contare uno. stato. 
appena 700,000 abitanti. fra ri quali . è me- 
schino il commercio, nulla l'industria pers 
chè non incoraggiata dal. governo, e ridotta 
in mano dei pochi. momopolisti, uno stato di, 
appena _.700,000 abitanti: miseri tutti (tranne. 
i preti), e quasi infeudati ‘alla casta» sacer 


dotale ce vi domina da despota? Si pensò 


un tempo ad aumentar-le «tasse; ma-fu.visto} 
che.ciò.era. d’impossibile esecuzione, poi 

chè queste sono già abbastanza gravi nelle ‘ 
condizioni ‘attuali del paese; e tali da ‘nio 
poter: sopportare un aumento’ ‘sensibile. Lo 
stato romano infatti pa a per 650 miîlascu- 

di di tassa fondiaria su 700,000 abitanti, 

cioè uno seudo circa per testa. Ultimamen- 
te fu.tentato al censo di aumentare arbitra 

riamente di un ses'o.lestimo, dei fondi so 

pra i valori riveduti dalla giunta di revi 

‘sione; che gli ha un poco diminuiti dall’è- | 
stimo del ‘4835, per veder di. acerdscore il | 
prodotto della Dativa ii cirea ‘30 mila ‘seu 

di, ia poi non se ne parlò più, vedendosi 
forse, che 'il vanitaggio erà scarso a c onfronto 
dei 
l’aumento di alcuni centesimi imposto, l'an. | 
no scorso dal municipio romano su di, una 
tassa municipale indispetti gravemente tutto 
iliceto. dei proprietarii, ce «ile govetno è | 
interessato in sommo grado di mantenersi 
amico. Dunque, pel governo , pontificio non 
v'è, da, pensare, un , solo; istante seriameute 
ad. aumentare i ,pubbici ;,balzelli,, e perchè 
questi sono, già gravi; considerate; le; con; 
dizioni miserabilissime, dello stato, e, perchè 
questo sarebbe il modo. di. rendersi; nemici 
ì pochi rimasti, indifferenti, edi dar mag; 
giori pretesti ad un movimento popolare. 
Ed, è questa la.ragione, per da quale il$0- 
verno mon. ifa che inculcare agli esat‘ori delle 
tasse igià esistenti e specialmente di | quella 
sulle professioni, industrie, (arti 0. mes.ieti 
di.mostrarsi benigni, e. longanimi .eol, po 
polo, che non;si;vuole itritare, peri nun conto 
in, materia d’interesse. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Nipoti, AT'agosio. — Rd ognuno è nota 
Ja teazione d’Isernia, î suol tristi fatti, le 
ste vittitne ed il lungo dibattimento che ora 
sta aperto avanti la Corte d’assisie di Santa 
Maria. 

I colpevoli sono gente che hanno, come si 
dice) i fianchi dari, e la Corte di Roma co- 
me quella dell’ex-re, avrebbero un gusto 
matto se si potesse invertire un pochiitio le 
cartè ‘e fàr assolvere una buona parte degli 
imputati. 

La popolazione temendo appunto. c'e si 
facessero degli intrighi, pose la più attivà 
Sorveglianza è la' più profonda atterizione su 
quanto succedeva, non 010 nel recinto delle 
assiste, ma anche fuori di esso. 3 

Voci vaghe di tentativi ‘di corruzione si 
sparsero sin dal principio, mia, nessun indi 


zio Ahbast, forte sorse da poter dare al- 
Hi IRA Lcorere contro il totpevole 


CI 


od i colpevoli. 

Otà pare che sî sia giunto à porre Tà mano 
sùl bandolo della matassa. 

Il direttore dell'Arca di Noè, avvertiva 
giorni sono la questura, di essere stato ten- 
tato da due persone per scrivere in favore 
degli accusati, è ciò mediante forte somma 
di danaro, di cui ‘ma parte aveva anzi già 
ricevuta ; aggiungeva poi che egli contava ‘di 
coltivare la pratica per vedere di scoprire 
ogni cosa. 

Alcune cireostanze avendo dato là ‘sveglia 
ai subornatori, questi non ‘si. fecero più ve- 
dere; ma'il.fatto' essendo stato portato dal 
giornàle alla conoscenza del pubblico, ed anzi 
lasciando ‘comprendere come! altri giornali 
potessero avere ‘avuto l'offerta e fors’anche 
il danaro, tutta Ja stampa si fece ad invocare 
che il procuratore generale Mirabelli aprisse 
un'inchiesta sulle possibili ‘corruzioni ‘dellà 
causa d’Isermia, tanto pîù poi che da qualehe 
temipo si andava pure verificando ‘che uguali 
teitativi si fossero già fatti presso i giurati. 

ulll’accusa è giavè; ma appunto per talè 


Da Pompe aî chiostri hnapolitani è‘ ficile 
til tmansizione; cli» ‘per verità ‘i ‘éliiostri ‘di 
ogni’ paesè' sono Simili ‘alia città ‘sepolta 
sortorla Tiva ‘del'‘vuléano'è muscosta agli oé- 
chi ‘degli uomini Che sì fd) éhe accade bn 
tro vin èhiosu:o? Vi alti tempi sarebllestatò 
imprintenza il ricercarlo èlo svelto delitto, 
Ma ora èiliventita' palese Ji necessità di Spiri» 
‘gerò ‘uni ‘oceliio ‘‘ indagatore ennio: a questi 
Sàpoleri di persorie: viventi. Bei che: da 
principio era sospetto 8’ una divenuto cer 
tezza; vale ‘a ‘dire ‘elié coll’ entrafievin un 
chivstrò si ‘svestono' bensi glivabiti qhoridami, 
ma non le mondane passioni, ‘che’ doveisi 
crede di trovare la pace dell amirinal si tro- 
vano al contrario lotte tremehde, più'funòste 
perchè racchiuse entro unguste. mura.» 
E dobbiamo! rallegrarei chè; meres il pro 
gresso’ della civiltà ‘6 l’opera ‘benefica! delle 
leggi s’incominci a far ritorno ‘ddl monito di 
là, chè tale era in altri tempi il chiostro; è 
più ancora siamo lieti che i reduci ci raf 
forzino' colle loro parole ne’ nostri convinci- 
«menti; Uno di questi reduci è la signora 
‘Enrichetta Caracciolo! dé’ principi di Foririo, 
Ma) quale l'entràta suo» malgrado. nel. mona- 
“stero di S. Gregorio! Armeno di Nipolie eo 
stretta a prenderè'il! velo, dopo molti) abbi 


val desider: 
ESE proced alla 


‘agenti, “assente RR, Coprire, come in 
casa di persona nota per le sue opinioni rea- | 


lamenti che avrebbe suscitati. Difatti | 


Noù vi nascondo che l’anziunzio di questo 
me reazionarie hanno odore nel 

a profonda in fee 
procuratore ge sa dr 

erio universale 

Ì “doma 

uche per &us 


necessario 
dei; ‘giudizi. , 

Vengo.. ‘Or: ad un altro fatto ove la rea- 
zione comparisce ancora in scena. O 
«Ml snrarchese D'Afflitto, per mezzo de’ suoi 


zionarie si trovasse qualche complotto ., borho- | 
nico, diede tosto ordine al questore, perchè | c 
vi facesse fare una minuta perquisizione. 

Eseguitasi, questa l’altra notte ,, conduceva 
allo scoprimento, di prove sicure che l’avviso 
non era, gaduto in fallo, e che la trama esi- 
steva, non, nel suo nascere. soltanto, ma quasi 
suk suo principio di «esecuzione. 

Si-trovò: in. easa del perquisito, fra le db 
tre cose, una bowdhe; lai quale era destinata 
ad essere lanciata: itato di-questi giorni, 
nella ‘éarròzza stebda'‘del‘piefetto! Pare chè 
il disegnò fosse stato ordito'a Roma}-e eo 
municato a Napoli, ina l’agente principale di 
esso. subodorando dora di essere scopertà; 
potè a {tempo darsî alla fuga, e pro abile 
mente.a, riparare; 0! oltre il, eonfine. : 

Un prete siciliano, ik: icui contegno, daya 
déi sospetti, veniva anche perquisito sella 
stessa notte. Nan gli;sì rìnvennero delle carte 
che potessero dafè ima ‘prova materiale vhé 
cospirissé, ma ‘però “abbastanza per avdmé 
una Tordle. 

al: le altre, una Teltera” di un suo amico 

alermo che lo. avwisava di star salle sue 
SERE perchè la questura di Napoli,.aveva 
chiesto aquellr di detta -provinciaxdelle in- 
formizioni sulle sue: opimtioni politiche; pet 
cui lb otisigliava @distroggere tutto ciò ché 
potesse fivere avuto di compromettento vide 
nulla avere a temete da ‘ina perquisizione ! 

Quésto. fatto, seen nillla abbia a' faié 
con quello, d della bombi, pie - indica, abb 
stanza come la reazione, malgrado Îa. sua 
calma apparente, sia ben lungi ,daldormire 

Ma se essa non dorme, a Napoli le. auto- 
rità vegliano; potrà bensi complottare. ;per 
qualche tempo, ma tradurre in esécluzione i 
suoi progetti, no per certo, è impossibile. 

Il ‘prefetto, ion è molto, ha diramatà wa 
circolare per là' formazione” delle liste dei 
giurati. Le norme ivì tracciate, e le. consi 
derazioni da cui sono essé fatte precedere 
hanno, incontrato; l'approvazione della, pub- 
blica opinione;.giaechè nello scorso anno tale 
preziosa | istituzione ! era ‘diventata un. peso 
insopportabile perchè àtèsse avuto la disgra= 
zia di fat parte dell’ elenco dei’ gitiditi del 
fatto... x 

Oggi alle due pardità per Geflova il Tie 
credi, giunto ierì di Gaeta, ove da qualche 
tempo.stava in orggiera. ì 

Teri i -passeggieri» del vapore, ‘che fa. it 
tragitto da Napoli a Marsiglia, erano profot= 
damétife”e0mmossi: da infa tristerscena 

Unia giovane. armena; di. gracilissima. da- 


Bitta Keravalii; non appena “il legno. era 
iscito dal. poito; the: quell’infelice; sorpresa 
dal mal: di (mare, diventava (;talmente. con: 
vulsa:da. partorire. pueo dopo, rendendo nello 
stesso listante l'anima a Dio. 

Là desolazione della faigliatera cosa che 
straziava l’anima; Il capitano rientravatosto 
in porto; ma .ill-eotmamdante «di «esso e. la do- 
gana; elevavano mille difficoltà» per sapere se 
il- legno: putesse onmo rimmere;.ove .aveva 
gettato. l’aricora;je.sbarcare cosa alcuna; com- 
preso anche il, vadavere.; La famiglia. d'altra 
parte: voleva ;portarne:.a salma «a, Marsiglia; 
ma. come: fare coi ;calori;.della stagione e, con 
tre.giorni di viaggio? Finalmente fu, deciso 
che il corpo venisse sbarcato. e che |.le..for- 
malità dello stato, civile; fossoro aderipiu a 
Napoli. 

—— 

mora) 15 ègoitò — De Narode; ame 
lato, @bbe ima visita dal papa: ‘egli: ‘volevà 
riceverlo in piùdi} è si -precipitàva «dal detto) 
quando entratogli in camera il Santo ‘Padre 
quasi improvvisamente; gli .comamdò di Mon 
muoversi, chè: gli sarebbe:stato troppo. pre: | 


cuperd la propria» tbèrtap ed ‘ora iti mbrrà:Ta 
pietòstìi sua storia eòm.tale wccento uilverità 
da merìtarle ‘fette intera anthé «per leid che 
rigumda le sue importinti Mn infotu| 
ulla vita ‘chaustrale 10: (Db oc 

E queste; mivelazioni* smo; tali da ‘meritare 
ll: seria ‘nttenziohée degli imomini: di. stato. 
Può: la' società scivite, mom diremo proteggere, 
ma meppur follerareristituziohi chie si fondano 
sulla privazione della libertà individuale?:Mal 
sicconviene ‘a noi; avproyosito; di: una hassegna 
‘efletania: lo entrare in! una questione tanto 
ardita esci perdontranno i nostri lettori 
«ei latrestiamo; pe così: dire, sul Vunitare i 
lessa. 

rbiremò ‘soltanto; ‘ché; ‘sebbénd: le .mostte 
istituziglit liberali ?tolgàmo: dicuni degl’incon- 
venienti clie si/}amentano nell libro: della'.si-. 
<gnota | uracciotore rendano; impossibili; aliuni 
abusi che erano fitequeriti. quando it elero 
era sorretto: Ha] idispotisino del governo; tul- 
tavia me ituttigl’inconvenienti nè otufti; gli 
ibusi si possoîro direvaltontamatiz* perehè:ita 
maggior parte.diressitè inerente alla: nattira, 


{ : > n 
sbrtetli id suoi — Jf9 TO 


-dell’iStituzione Istessac Ar coloro iclie sil momie! 
|-dellaetibert>i vogliono: mantenatiuî chiesti, abusi d’dgriî-gendre:-coperti»-col- manto: 
come una libera e:volontaria  Fiunioné. Li confessidnèz:@ ci fa Locear. con. mano, 


Roma a conisimare la strali ma oggi 


Î 
di patimèntià e'*di persecuzioni vimmidite, (ri | 


È riconfibf 


non 10 te) MTessuno dar reca Ta nuo 


via poasialle di in pochi giorni tn potuto 


per dare al 


fabbricare, mercè le sue tru 
sa 


odo Za 
è iorit@ qui 
tre nz 
tà apa, il 
a fo Shi paese 
poralé, ti e 


ricordare il gusto del fulmine caduto l’altro 


‘gigend sulle 


Non occorre di dire che è tutto sempre un 


que il: Lealop a sla Sua, gran; \igttatura.. Pianga 
deve. 
‘if Cohnitato® folttano hi publio sofi'il 
nono ‘numero “delli Ufi articolò 
Sulle finanze pontificie contiene delle preziose 
rivelazioni / tratte ida | doeumenti, autentici, ; e 
RESTA, Di che: senza, gli aiuti. straordinari 
de pipa e seltari di tutto il di mondani il 
rio pontificio tion avrebbé dî che tirare 
Pa ‘Se nion per altri poé o Toe 
lo trasimetto ii) istampa; sembrandomi di 
inolto interesse, (è sperando ché-nom vi giihga 
troppo, tardi, 

. Fra giorni deve pssere deciso se nel. pros: 
simo settembre si lerrà concistoro, di cardi- 
riali. La pielatira‘ è ‘tutta ‘în commbione, 
Sperando cliî il’ cppelto GP quattromila’ dine 
quecènto; studi | anizii annessi: at medesimo; 
e, chi, srt rain di oc ono 


spettitolizvi0t' la Sdlentià Heriédizione' 
poloisblità® datsisatl ‘pontefice dallà loggia 
Liberiana; dopo lap cappella della Madonna; 
e;la solenne, rivista, di tutte le, truppe fran: 
cesì, solita, ogni. anno a. farsi in onore della 
Festo di Nipolebrie. Questa festa però fu in 
alcuna guisa celebrata; vi fu diffatti la nîesSa 
di parata a S. Luigi, assistita dall’ambascia- 
tore, vi furono le solite luminarie, le orche- 
stré. seràlî ‘me’ soliti punti ‘della cità; ma 
ogfii cosa im piccola ‘proporzionele ì 

L’ambasciatote | francese, firiità | ripper lt 
messa; riparti per trovarsiva Tato del pomità* 
fiera Genazzano; ove ieri mbriatalo la-Gito! 
zione col'mezzo della nova strattà postictit 
improtvisata da moinsignidi De Merodib; Siti 
non voglio cinmetterdothe' alla ifiessì di Sani 
Luigi con l’ambisciatore di Proficia érdfio 
pure! gli “ambasciatofi di Portogallo (I di 
Messico: 

Teri dunque, besto il Popolo di Genissndt 
là visita del Sì Padre gli avri? forse Gostiito 
la rendita di dieci aniniî de’ Suoi "prodotti, è, 
paese miserabilissimo avrà dovuto provvedere 
alla spesa com un debito di altrettanta som- 
ma: madpli (Sarà Tangò compenso! uilal pianeta 
o un calice che il S. Padre avrà, prato: «alla 
cattedrale, In mezzo al stri pudio de” feste; 
Fianti “avra per alcuni poca dimenticato. Te 
piùglie! e'i dolbri ogii. giorhò, ld prépò: 
tenza de’ pochi signorotti “dell ipatso! Hi ‘gli 
scandali abituali. (lel. loro ifclero, re-d'abbititi- 
mento a cui. sono-ridotti, i cittadini; simo. a 
dare. come testè il triste spettacolo-di cinque 
qmpicidi in un giorno. Noniè a duliitare.clie 

tuart0: tanto: fànioso del.Bion Cotisiglio 
ieri, si sarà fatta. pubblica, mostra di ‘ottanta 
espiù..chiodi e mdlte: (feccie di capelli che 
ivi si conservano|.contesvomitati: dà gente in= 


demoniata -restituità alla graZia di Dio per 
mezzo» (di. esorcisioi--Alcnj di .quei ‘chiodi 


sono deb. peso d’oltre.a cento libbre, ‘scarsi 
di .luughezza! e grossissimi; con tima Aesta del 
diametro d’uì «palmo: e, nièzzò: di hò vistispur 
io qualche anno: fà; e forse niuno ‘è fra nòi 
che non li abbia visti alcuna volta: ebbene; 
pur. questi; vi contamsul :grugnovi preti cu 
stodi:del: santuario; che furonò datti di corpò 
agente. èSorcizzata!.» urmova 

Qui isi è caduti dalle nine im vedere.itra 
i telegrammi d’um. giornale di Napoli la nò- 
tizia. chè! sia’ ‘sottoscrittò il trattato: di-com> 
inercio tta Romae da Prantia:: I più varrab- 
biati elericati è gli stessi uomini! di Cortese 
ammettono ‘bene “imcamminate le'trattative su 
tal megozio, nòn ‘ammettono ‘invecè ; neanche 
essi) la! gmta di. taîito petit e 
zione! è 10 d 

Per circà isp giorni ha: cigegiato da, vòeò 
che, fosse rd presso da'S: Sede fil mmzio 


PTT 
anime piè, ; potrémmo:- rispondérer in «home 


Sità * oto ha fatto ri SIRIO IA ii 
ipo! 


Migi, 
suo riguardo mille cose; ma la voce era una 


into; 


‘avrò più precise_.inforn 


mura iracolo della Provvidenza il rimanere egli. |. 
a ogni” disgrazia che attira, come | parlicolare, trattandosi di un processo che 


d, d Quanto sembra, dog 


pi nolò, Ja chi ‘moglie ‘è | 
con istrozzamento da 
i pontifigi,«come ricordo 
tempo,! è ‘per prendetè 
ni: comprendètebbe & 
ziamiio un g 


nanzi e per altri fatti del suo mestiere Se, 
zioni tornerò Su 


ha dato causava 
el Vici 4 de lla 
reo De nia iti 
arash paletittt 0 


tanto, serie,, (On 
povera mogli del 
Pebmibosso {dio 
Ù 1 


n° Pungolo di Nepal del; 46; si n 
Igt della questura,; nella} scorsa, 
SI e” Verse TONELLI in.casa di pei e 
mid sospette di dospiràte contro Tattuatd' vrdine 
di Lenna Ro cr della caduta dinastia. 


troppo fondati giacchè 
dee ine e cano RO son di un Sacerdote, 


hi Upero fo! ‘sue lopinioni '!Fehzionari, ‘ siano 

sun gue dellèi eartel. assai; compromettenti; 

Si pio, RTP assicurati, che, gli.agent della, P. 

(ò riusciti ari mu deposito dellò so- 

Îo e dote, Cho ile del palazzo’ Farnese fa di 

tanto, in tanto; régalro criar suoî ne 
"| Pit nia to gui q; 

I 0) non sa ià G Il a IRA 
MA di IRROT NORCO 
biàno documenti in air Ag fare) lima: anto và 
Too di questi, daspareogibile pepigi; se ‘unità 


i ndo: Nap oli del i sci È asi 
*AlcdNE personé gitlite ques mattina da 
rie ft AA benda ‘di DE 
Egna {nba casa sasragune et 
ire del paesi A 
È SIP dal È Ò on RI cohostono", al 
aelialiea Somibra! ‘asbai &rdo: n 
DI Un, telegramma pp ep ss 
are i nala la, comparsa: 
bri 1 Larita Poeti 
Costofò worisso im individuo! di quele terre 
di cui il dispaccio non dice il nomen &rfaggiro= 
no imaed lente. nel-boscodella Rieciandve 


sono inseguiti da truppe, ;Sarabipieri, 8 guardia 
nazionale. 


0:Sembra ‘nre quercitigue © riamigolài * adbbino 


iii ada che att ente è) inseguita 
latoso ai distaccamenti del , colonnello 
Folitàdà! ; 


0) des Vari ataratingihi venitero/arrestati: nella' 
escorsa uti comuni ..dir Viggiano: /e 


ip, Mme i arresti at situ ia, di: 
fese mòontsieno! cessati; 2.1):] + É 


Alce | 
{T 
{{ 


È nel. barriere MENA sel, 18 


0 pr» ni domifata" dhi' governo i 
stridîo.ldi rin Lecci pH juin ètito ide 
A 'aepsto, astimenti allo calato, 

il, suo, lavoro di 
dita da Ito "gl tà toi i 


: 


ti r gtlenm ib eo cl aross 
ie io DISORDINE DI. BELFASI AIN IRLANDA: 
odtMornîng Post lia ibrseguente: telegrainma 
da Dublino, in data del 16,, sera; ;. 6. 
tizie fast. sono, veramente inguie- 
ud Do (Rat soi. ( rai della a 
sfidatono 1' cp béstrattofi di navi, ché Hp: 
WOramgaza ‘eofuvatere 
LA ona e gli ultimi ‘telegrammi dicono 
To lan De ifruzione in ana bodes d'ar- 
impadronibivi di ‘tuîtà Te afmi Yaivi 


sons marciarono, «per; la éittà ar DN fio "e 
i st ze, (orconi tig ;col pome. 
LR) at ant i È orà UL di; ja o 
3 Aran i ltrò feta 


ere un) memo morì delle. | ferite» rd 

rsa (15), e a inane, Jaltri, feriti questa, mate 

un odo pure morti, 

A ue pe n fuotb Stlfta PIEbb”a Sarli 

foromi a inè) ei persone! ola rdistru 

zione A 

Sio Vasa nné che di Sla 
Cepuitasisnt chè di reciso 

= dg mb: cità ì "locali a chiedere 


local 
Mutti CUTTONANI io Vee di 


duo! il goVePiio: "Ut comifatò 
pri&izione far rer (ormai; esfaccolto dun 


per anquistape, ammi in caso che il "iv ri 


UI 
dell sbcietà civile chiède altre stiunioni; an- | Stian 


torizzate dalle leggi non sono. protette: dalla | 
clausùra contro le indagini della civile; sputo- | 
rità; lasqualélipaò sorvegliarle. ed hai? mezzo 


dî gonoscerie.ciò ‘chélin; essélisinfiti;;> iMlom 


Sia pure che ora una monaca fuggita tal ||, 
chiostro; ron possa essere; arrestata e condotta || € 
a forza nel ritiro..di, Mondragone, GM: «è av-| 
venuto alla signora. Caracciolo,,, ma, ciò che! 
avviene ;entro le. mura, del. chiostro sà nia 

o 


sempre ricoperto. da-inn. denso»; velo, «Ed.è 


questa .la,.parte più, interessante de Bbrare)|cd 


«abbiamo tolto ad, esaminare.:..Nonj;ka.. tari 


ablrianio pubblicato wrelle: nostre appendici..il 
capitolo di. queste Memorie dedicato, alle. im- 


‘capitoli. dovremmo, ;far:-cenno se v dar {8 
conoscere a. fondo l'importanza «dell’ ‘opera. |. 
La ex monaca - benedettina gi; marta lac 
iufàmzia, i shoi primi palpiti, d'amore, ;poi 


«Ja violenza: materna che.ta.fecè. sentrare, nel 
chiostro; diS.»GregoriorArmenoy.la; i 
morale che Jaispiniseiba;.pronuiiziane:+ vati! [io Perchè; 


-Bolorini;.;le -diffidenze,ite-ixé, le”, suli dell 
«Bue» compagne; (l'influenza. dii , preti;cel»gli 


prese, erotiche dei. chierici;.ma, di molti, altri) |_ 


(b 

si demi 
PR E cn tok 
iidragone trotto 48) RE 


stro a 0° vi i "pi in Vento sue er, 
pi, i o 


Me 
di 


p (dUtigiti 
ia do gli” so 
7 sal i 


si a’ 


A du Ti 
CA be a 
tradi ipa 
Le lla;,soggiunge,, c' 
na moglie, di buona 


guaio sone 


TA Tr 


> devaito ditalchè | vnito! 
indietro dal governo a grado miaggiore; periti 
Copio, sdcitofie Apperid 1 papa { [iproditorie azioni, pel carceramentorindiòiVe! 


Ne | delicati, i gentili a 
ton |-della Uhica ha è 


(Woglilinb ficérto, : 
l'in irertinuni dfesse Ki cdi Keita ‘più ti 


L) uo ir "i | na “i 


bi toy vii 
NALI ISIRI 


Gritti 
numero di so Constabili 


AMA iosa IS A a Soi i È 


nm: 


IMOLA LI Rdneii cai Jadiltà;\di Belfast fu al- 
Il processo de’ monetari» falsi} di ènivsi vos: some trenquilla: ma era la calma che pre- 


tedeva una nuova’ esplosione dello ‘scelleràto 
fanatismo: Il corrispondente dublinese del Pose 
così-serive, ik: 16,sugli.avyenimenti di lunedì: 
«La città offeriva-ieri una, scena. dil‘tamulto, 
Violefizà èfertofd ! ché “riom ha pari it quelle 
(della precèdenta sottimana) Vérto de dodici, una 
geni massa di ‘operai, de' mulini; del..partito cat- 
i er 
i 

star “pe Shi Mafia, 
alle pro- 


rg ditaccando — chiunque 
oe cagionando 

prietà. Tatte le case ‘protestanti della Brown- fan el 
e la scuola nazionale, farono. de] tatto devastate. 
Ad Albert-erescenit si scontrarono col partito 
protestante, ed ebbero una battaglia accanita- 
mente sostertata; nella” quale: Sassi, mazze im- 
piombate, forconi si .Bsavano liberamente, e più 
di uno d’ambe le:patti rimase-malconcio. Parec- 
chi colpi vennero sparati dai sediziosi, e si dice 
cha '‘un'toîb’sia statò Gravementi ferito dalla 
Spada. din fconstibile. Fra gli edifici quélli che 
br het di più della, brutalità dei sediziosi è 
la chiesa della Trinità, nelle cui finestre non ri- 
misò lastfà ‘intera. ‘Ma forse’ il più Vile'atto ne 
fu.l'assaltò, coritro;-le senole :Inazionali, piene idi 
fanciulli e, fanciulle, aleuni ancora bambini, ove, 
senza considerazione astro le finestre con 
ripetute grandinate di sassi, spargendo lo’ sgo- 
mandi (ecil disdraine lira i fanciulli; e deretilone 


pp piedi terine' ottapiito iù Sirlido' da Soli per 
qualche !tampo, chiè quasi tutti i ‘constabili è 1a 
oliate Alocale,, sfiniti per liflorò opprimenti sforziy 
lo , prendendo il Asa di oui avevano tanto 
so + Velmero tosto 
dile 


tefate (catfiché' Hi Ta ‘baionetta im ‘canna riesci 
TONO; &) id Po Senti è ridurre il: partito 
q re Pound, nella, sua, parte» della città, 
A pg to cip Niha Rina del 1° Tancieri e 
250 sòldati cdi fatitari: giurisero’ in ‘Aiùito ’ della 
polizia, piceno la: dispersione degli attruppa» 


menti. Fi l'ultima ora.in cui si poteya.aver 
notizia PRA nessun ulteriore disordine oc- 


corse. Altre truppe farono chiamate per'telègra: 
fo,.e finque compagnie déll'84° ‘vennero inviate 
a Diiblino gol convoglio. delle 5 pomeridiane. 

ha Beska ist New-Letter, dice che. quella. se- 
dizione. è pat isgrazia per tufli; ma attenua 
li colpa degli 6rangisti, attribuendo la loro 
Vidlenza'' è! indignazione "al ihodò ‘iniquo con 
cui. è appliedta dà legge sulle Uprodessioni di 
partito». Mentre) questa legge è. fatta valere 
rigorosamente. contro, di loro,. il. partito, con-, 
trario no ,è punto molestato.. 60 in, 80,000 
cattolici don ‘@mnb'emi ‘di partito è sediziosi po- 
terono percorrere le vie di Dublino seriza che 
ib governò.’ impedisse,i! Questa connivenza è 
ciòiche offese sil; Mana deio peptestant,! 
dell'Ulster, — i Ri 


gi otto i , 
Ecco 2ofil Tà Grazia “etti” Go danza del 
Nord}'Gtedio 0a Signo? di? Bismàrky in'data 
del 45;jagosto) risponde all’àrticolo del Gior- 
nale di, Dread, che: moi .iéri;abbiamo cipzioni 
Calorie sila I bid Kan 

«Noi, eravamo: sul: punto, a istituire un, ‘premio 
consistente în un esemplare. di lusso delle opere 
ai Savighy, diri pig di'Di'esda;d' Uoddizione 
che questo! foglionei facessa!isipèro come Diso- 
gnasse redigere l'articolo primo dei} preliminari, 
senza che il re di Danimarca cedesse alle grandi 
dotefite' teleschè' i diritti étié il trattàto di Lon- 
dra! gli avea! conferiti sui »ducati. Oggidì appren: 
Uiaulo che questo premio converrebbe meglio: al 
signor di Beust di quello che al, Giornale di 
Dresda) ’mrichè quest'uomo di Etatò' possa ap 
prendere. riel tràttato (del Possesso di Savigny ciò 

a gnihi, dr tutto ‘li mondo civile, «questo 
diri che il re Cristiano Lveva ancora, dallato 
ar ‘al îto "chi gli proveniva dal trattato di Londra. 

Il signor di Beust:ha!fhtto annunéiate in!fatto; 
pella ; ‘prossima, a della Dicta di, Francoforte, 
una più pala d fa Sassonia, ; secondo .la quale le 
grandi potente “dégliono venire invitite a Bite 
Uma: dichiarazione! giustificativà, spiegando ‘còmo 
Figino, ato cedere,,mei, preliminari; di pace, 
o) a 


sori 


l re di D rca, diritti ch'egli non 
possedeva; 
Sseotitò' questa” DR cio non spolterebbé 
punto alla DanimarewidiFicdttoscere! dg [disposi 
zioni uiteriori,, enon ammissibili, chè le; grandi 
nze tedesche hanno «intenzione | di prendere 


iguarab dî Ce a, 
i Questa: proposta progettata è un. insulto ‘alle 


Yitporie, degli Alleati sulla, Danimarca, hò Ja 
li berazione dei ducati non è stata ala che 


aa Liioe Gulul ul 


possi 200 dp 
no, ad gun tal die E non 
hat miegliò prevenire questi (casi? 
Un'altra perbicizioe abbiamo annunziata 
in capo a questa rassegna è sono i Canti del 


d® 
signor Lui tini "A questa. raccolt 
i | i , a a 
troviamo ife 8 el Mercmitini che 


da «gran. tempo; sì conoscono. ed alcune delle 
quali, come il'Unno div Garibaldi.e: la Spigola- 
| trice di Sapri (per tacere di ‘molte altre) 
sorio; gli venute: popolani. «J. verso del Mercani 
tini è facile, ma non-divrado;si lamentano 


| nelle»sno qoesievnegligenze, di forma equello 


sifolazzare «presso),a terra che.non è proprio 
dellefdquile;. l'elsrésto.«i\soggetti sono oppor- | 


Ag- | tunamente scelti ed alcuni. ‘di ; essi «trattati 
|-con maestria.-Diremo:ancora che il. Mencan: | 


tini riesce meglio nello. esprimere sentimenti 
non nei grandi voli 
odo ‘va Tollatò il'‘pen- | 
Ritrò Li i tot DEI ; Ta ‘quite però; rion 
rebbe: pîù pregevole; “se 
porosa elle" suo pie 
di minor Pa ica 
FOVNIMOTE NAT Mo up 1195 
Da] sagl.- ii dice 
da alfonp. ib 


duole: riso) sitagh 
. soit eroi 


MtogTiendo frittà' quelle — 
dun "alla ‘sna 


*IFI CA vagi si 


lo due 


pianti gli ada 


ia 


== __—______________——————_—_—_——_—_—_—_t& — 


di % 283 Rag? Russ È pe x 
Nè Bla ME È ; 
È È ci IT perg SE 
(a responsabilità limitata) 
istituita a Londra il,25.luglio 1864, 


Î i bo EIRENZE— Nuovi 
sia. Borgoticino, ©, Castellello, Novarese. |. "TC 
un tenimerto, un molino ed una casa 
civile. Dirigersi a Torino, dal sig. No- 
‘taio' Bastone; via Mercanti, n. 15°— in 
Novara, dal sig. Ragioniere Cotta-Gallina 
(— in, Borgolicino, dal sig. Not. Viola. 


= 


ssima: pubblicazione — BARBERA. 


USTERI DEL CHIOSTRO NAPOLETANO | 
Memorie di ENRICHETTA CARACCIOLO: de Principi di Forino, ex-Monaca Benedettina, j 


Un volume ‘cof ritratto in fotografia eseguito dai fratelli Alinari. — Prezzo® Lire 4. 


L'opera suddetta si trova dai principali librai d'Itaiia — Dirigendosi all'Editore G. BARBÈEBA in Firenze, con vaglia po- 
stale, sarà inviata franca in tutto fl regno. 


ouio epico | PURBLICAMIONE RECENTISSIMO 


ture dei cay Il coltivatore perfetto. Manuale d'agricoltura pratica ‘corredato di nu- È 
altre ferite senza la- 


In atti del sig. GUERIN; notaio a Parigi 


intera 


PER GENOVA 
MCBRCARE cronista 


zione di un giornale po- 
«litico edi. un foglio umoristico. 


Si richiede. un buon earattere 


* PRIMA. EMISSIONE 
DODICIRILA CINQUECENTO: AZIONI: DA 500 FRANCHI, 
î Gran. parte, del. capitale. è sottoscritta, 


Versamenti : — 35 fr) all'atto della sottoscrizione, 5@ fr alla ri! 
partizione. Il resto, non sarà; chiesto che 'a' misura dei bisogni della Società 


3 it ret pia Ù h Ù ; : ì i È li merose norme per il;muglioramento dei terreni e l'aumento delle rendite; nozioni 
e dietro decisione del Consiglio d’Amministrazione a'intérvalli;dialmeno snelle pio ento di di papale o sciar tratcia sensibile | d'agrologia, vitcaliara, adosiegi essi. pretologia; fotaggi' cotone‘, gelsi, alberi 
tre mesì. Caienza al capo. UR "a all’otchio nè al'tatto;| fruttiferi, aratura, ècc. etc. Con due appendici sulla ‘coltivazione del tabacco, lino 


rinascendosempreil pelo dellostesso colore, 
ed in-senso Meine Boccette da 6 e da 
10 fr. rica. Picounry rue Dauphine, 
26%, ‘Paris: — ‘Agente commiissionario' in 
Italia ‘DB Mono, Torino, via'Ospedalè, 57 


Dividendi: — Il. per cento sui benefizi è dovuto: al Consiglio d’Am= 
ministrazione, Il; di più appartiene agli Azionisti, 

La sottoscrizione sarà, aperta. simultaneamente: a. Londra ‘ed ‘a Parigi 
giovedì 18 agosto, 


te canape, edvalcane’ osservazioni delle influenze atmosferiche; 1 vol:; fr; 1 20, 

| Nuovo: manuale completo di fotografia colle relative istrizioni 
per imparare.l'arte fotografléa Senza maestro , contenente»l’ esatta. esposizione di 
Vulti i. metodi migliori fino ad ora conosciuti, aggiuntovi nn: Dizionario ‘chimico 
per uso della fotugrafia, con appendice che insegna il.segreto d'indorare ed inar- 

7 ide ofgolti dî bisotterie ed altri, metalli con tenuissima spesa; 1 volume a 
orno di figare, fr. 1120; 5 


È ‘mutile”il'presentarsi se gli aspiranti 
‘all'impiego, che sarà largamente retri- 
*buito rin ‘proporzione delle doti reali e 
dell'ingegno speciale, non. conoscono ab- 
bastanza, per studio o per pratica gior- 
I nalistica,gli‘aflari politici del nostro se- 
Scolocin' tutta Europa, ed il valore o al 


A Parigi verrà chiusa appena che le azioni riservate ai capitali francesi 
saranno state. sottoscritte. 


î 


AMMINISTRATORI meno la nomenelatura degli. uomini che; PILLOLE MORIS ON Nuovissimo mamuale teorico-pratico ed economico del. Liquorista per 
i ora figurano sulla scena del mondo. »- Euston Road: London » |\comporre ogni. specie;‘di. liquori, rosolii, tinture, elisiri, sciroppi , vini nostrani e 
Parigi Londra }:Testè moriva ut giormialistà italiano di |' | Tati conoscono la rinomatizaidelle Paa- ‘|. forestieri; contiene inoltre altri ‘segreti utili ed interessanti aì venditori di vino, 


k W. W. Gargilt, membro del Parla- $! ad asciand i i n "droghieri, birrai, cuochi, e a chiunque per la domestica economia. Seconda. edi: 
Ferdinando, Parrot, senatore, vicepre- | mento, Bre Consiglio d’ Tiimiar vero o gran lalento, lasciando quasi Un | Iole Miorison del Collegio, Brilan ‘zione, fr. 1 50. » 


Ù dI pix milione..... ad una commediante... per | nico di ità; Esse sono di due gradi 

sidente della Commissione , RUDICIDAIO strazione della Banca continentale, ecc. tjamore dell'ayte senza’ dubbio © della nen, di arie per intensità di Lg Libro di storia naturale; contenente le spiegazioni dei principali fe- 
della città di Parigi, già ministro, del- R. Blaney-Wade, Vice-presidente della }' donna, doppia passione utilissima nella | figli‘ è ‘un aperitivo’ blandissimo, || nomeni dellarmatura; la classificazione degli animali, Ja deserizione e gli usi più 
Vinterno, Banca coritinentale, amministratore della: 


* eàttiera dei giornalisti umoristici, ‘i quali, 
tdebllono Sapere amare il:hello dapper- 
Iutto,. PS : 

Da Marsiglia, benchè. città commer- 

x £iale di. primo; ordine, ner XIX secolo 
| uscirono numerosi* poeti, sstoricire gior=.| chevi avessero stabilito la. loro: sede, 
° niglisti di um ‘gran merito originale, mor- Prezzo delle scatole piccolo; L. 2:50; 
dare, frizzante; perchè in Genoya, non | triplice,quantità, le 6. Polveri L. 2 td. 
{ si;potrebbe togliere pothi giovani, mati | Unguento, vaso piccolo, L. 3; grande, 
apiritonio al'culto nauseante, — che | L, "7. Agenté commissionario in Italia. 
+ puzza "di sdlume e-di.-baccalà, —'del:|' 1, ‘mondo, Torino, via Ospedale, 5, 
* ladronesco dio Mereurio ? | Vendita, <in-Torino; nelle farmacie: Bon- 
I° giornalismo è una carriera laddove | zani,e Depanis;:e presso, le,.principali 

si possono lasciar parlare liberamente | d’Italia. pr ® fa 

ì 1cuore- e-lo spirito, si 'apprestare orec- 3 
chie. a sapere intendere quest’ amena 
Fvote distraenté ;dalla monotonia ‘degli |: ‘VILLEGGIATURA DA VENDERE? 
gd iglewsii SR ge Ha Dénominitita" Cund 5 in ‘Vila @d’Adda , 
ivigersiin , sali ì Cal 2 EPPRA 
Sonfidnsni, w:25,.1° piano, casa dell'Em- DA 18 miglia da Milano e-40mi 
yrio Franco-Italiano , e:chiedere il sig! | nuti dalla Terttovia da Bergamo a' becco, 
>eNEDETTO, dalle ‘10\alle 11 antim. posta in ‘amenissimà’! posizione frim 
i mezzo ad ‘altre ville signorili;  mobi- 

! gliata con eleganza; provveduta' ‘di fondi 
diî‘canlina, «seuderia ‘è rimessa *di res 
cénte costruzioné , ‘circondata da due 


sebbene ‘efficente, ‘che ha la virtù di soio- 
gliere ei di: rimuovere Pusietmpa tangli 
umori biliosi dal. corpo. sl N. ® ha 

efficacia di espellere non solo questi, ma 
‘anche gli timori Sierosi, acrî', putridi', 


notevoli frasessi; aggiuntovi un cenno sulla loro origine e destinazione, e corre- 
dato. di 50. incisioni ‘ad illustrazione del testo. Per cura di G. Gorini, 1 vol. fr. 1 75. 
Voeabolario della lingua. italiana, compilato sui. Dizionarii di 
. Tramater, d'Alberti, Manuzzi, Gherardini, Longhi, Toccagni e Bazzarini, per cura 
‘di Antont» Sergent, con copiose aggiunte dal Dizionario dei sinonimi della lingua 
italiana per Nicolò Tommaseo, ed i segni della pronunzia toscana. Un grosso vo- 
ilume.di; pag. 4345; fr. fx "TNATO, 
ì, Metodo del rinomato cavallerizzo americano J. Raner, per domare, istruire 
e maneggiare ogni sorta di cavalli, Tradotto. dall'inglesc:dal.cav: A. Poletti. L. 4.25; 
Si spediscono franchi di posta contro:vaglia presso l’Emporio -Librario di Felica 
Borri e Comp., via Barbaroùx, num, 29, Torino, 


Banca nazionale provinciale; d'/Inghil 

; ;à mini- |teîTa,, ecc, ecc. ! 
Lefebore-Durufl+ , senatore, già mini- Th. H. Gladstcne, presidente del Con- 
stro,delì commercio.e dei lavori pubblici. | siglio d’Amministrazione della Banca di 
Londra'e ‘delle: Colonie, © (1% < È 


OLA È F. Harrison "amministratore della 
Massena; Duca di Rivoli, deputato delle | parica di Londra , dele Messico ; e del 


Alpi Marittime. l'America del, Sud, ecc., ecc. 


Le soscrizioni si ricevono: 
A-SPARIGL negli uffici 4 compagnia; 26, rue de la Chaussée d’Antin, 
e. alla Banca paio ici stessa strada, n. 18 
Néi DIPARTIMENTI, tutte le Case bancarie sono autorizzate a ricevere 
le sottoscrizioni, le quali devono essere iridirizzate al signor Wmonsanr; 
direttore della Compagnia. mei si 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 
Compagnia anonima d' assicurazione @ premio fisso Silla” vita 
autorizsata da S. M l'imperatore dei Francesi il 4 sttobre 4858, 0 da $. LA il Re Vittorio Rmanuelo Il il 27 aprile 1860. 
Bede Sociale in Parigi, via di Kiyoli, 174. *n 
DIAEZIONE GENERALE PER E° ITALZA 
iazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, in Forino. 


n GABER iran aggio 
Sapi fale; 9 000,000 tabili della Compagnia: via di Rivoli, 
Fonte tica idetabui é va-) 8,500,000/n, Hi — ‘via Sant'Onorato , n. BY — 
lori sullo Stato 5,500,000) Via dei Perchamps, n. nd at 
indi ai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
paia re nt re della'costituzione di rendite vitalizig!!* * 


Cauzione prestata in conformità del A. Decreto d' autorizzazione 


CENTO MILA FRANCHI 


UComitutodiPasronato dell'a Succursale peri Itatia 


Ss i Marchiésd &. bi CAvovn, deputato ‘al' Parlamento TMaliano ; 
PIT Quute Buund pi Tonwarorta, proprietario ; 


RE PRIA e Tr — 


AI. CORRISPONDENTI: QD AGENTE 


H0FORIO, COMMISSIONARIO FRANCO-ITALIANO | 


ren 


si assicurano vistose commissîoni*e l’annuo sti pendio fisso 


‘i "*W 5/000, 8000 0 1,800 lio _— 


r . . . 
secondo le località in tutta Italia 
i, NB. Non si possono accettarè che; le: persone? stabilità e ‘di qualche agiatezza 
A So spe «le quali. godono, meritamente la pubblica stima .e fiducia nel lorè wirtondario; è 
ronchi ‘vitati é'ben arborali di fratta possono ollrire ogni garanzia morale ed anche materiale, per assicurare nelle 
edi gelsi ‘per ‘lacoltivazione di - oneîe ‘|'loro* mani un ‘deposito di merci. 
' cinque di bachi. — Per maggiori schia-' © ‘SCRIVERE franto vi signor Giulio Simon, in Genova, 
È rimenti ‘e ‘trattative in base alla‘ do- |} | ++ ubxs@hègoziante patentato , stabilito da>25 anni in Italia, * 
È manda di L..65-,000, ‘dirigersi ‘in ‘To- | il: quale abita alla Salita Sant'Anna, n. 25, primo piano.. 


N ETA MEDICO IGIENICA 


E. P R E € A U YA TO) NE r uo Questi prodotti sone il risultato dell’ applicazione delle leggi igieniche 


Il Pubblico è pregato di. non ‘confondere le rinomate Pillole del alla.pro! ,.che si elevà e diviene farmacia della bellezza, incaricata di 


IL CUOCO MILANESE 
CUCINIERA"* PIEMONTESE 


Manuale di chi. ama inangiar bene: e 
spender poco, indispensabile per. ogni 
‘ ceto di famiglia. Un vol. in 12 di circa 
{850 pagine: presti; L71450; perla 
posta franco, 1 60 

Presso Gallo ‘e Brunetti, via Carlo Al- 
berto, num. 3, Torino; mmiiagzilil 


rt ig 


; ( ; ' provvedere all'igiene'della ei capelli i i i 
PI prada amoso' Dottoro ASELEY COOPER; che. da: venti: anni si vendono Li ia nl iabdo essa pretiena eiberage Ieceteeanrgrni unto impor. 
; ci agile meg dA d'artiglieria in ritiro; | | qua sorella maggiore; la farmacia propriamente detta,, è chiamata a guarire. 

+ Luci MÒ, SORA Ù } Ù Rua y 1 

; Cori Canto ino nali Patlamenio Halianh 5 4 | 1 cate adi 2) stia dl en la bo: otte i berrgpbbr Gegtor Ne 
Marchese P. Monricerti; deputa! Parlamento italiano ; | ina, dt Ad AB z ' slanci. bfr.n 
» .i.Gonto A. Piota; intendento generale in ritiro ; i PA Gel EA Spe. DSC allo ri Proel riad gr 
a. Marchese Luseana pi Rokà, «deputato ‘al Parlamento italiano. ; «ste mente sl ad @ | citati, mi beta, n 2 ft, DA 
DAsranioni, His smi Dj ifteimp pervenire se sevagie denaro; | sorto pr a sn sone rintrcazt; 1 
©, a 60 anni10,69; a Gb, 12,85; a 70, 15,66; a 75, 17,24 0/0. <apa e dei cuni Bre BENATI, de RULE 
[opt ite pon e. Es. A 30 ‘anni p sborsando fr. 103<àll’anro, si otter- "espieni Prina, £]mpionia x rrieta fresca, diana, è recare 
NL EIA RANE sI ora | ipenai ano 
vrT di e sli è + Es. Chi a Gi UR et, dine SFATARE RE , 
pr penar@ 11,28} Vttorrebbo a 60anni 600-fr: di rendita vitalitiaze ; " AGQUA (LES AOQUA DI COLONIA SUPERIORM, con d 


so morisse prima di quell'epoca, avrebbero gli eredi zm canitaledtidhof ftt mae 
slavia se l’agsionraso 420rH/}@-@'suoi aventi diritto. ir 
TUapitalo pagalitto sd un'individuo designato so è vivo 
cmd tana dusa vtà. Es. Si assicurano 40; 000"fr""fagabili all'età di 21-anni 
per un fanciullo alla nascita, sborsando ‘annualmetite fr. 229 20. iii. 


UWARICIONE PRONTA E $ 


IGURA DELLE: 
Cansog) 


vinggio; | à 


ALI, 
tolelotta, ‘alla Wibletta, alla mandorla amara, UA Di FIORI Di Lay o 

i at bougueL; HM perzo. ci ..o sel fl] Sta ANDA , cosmetica 
> agahbile alla morto dell'assicurato. Es. A 80andi Axrestati * sopra tutto d ) cure di. to per calmare | prurit, foruficare € 
4 italo BeERÙ Lis 212 sî assictireritagli eredi nin capitale di 103008.» Riconp, Desi 3ELLES e CULLE i "i pi Wie i TERE ia Lita boccetta a 1.5 
3° Ausicurezione militi ossia ‘in'caso di vita‘ ib‘casò’ di morte Es. tal Parigi a ia» 2 RETE Li i PeaguoNE piettbnto Indiopensstie per la toeletta dersg 
a 30.anni :sborsando L. 428 annualmente, si assicnrerà dopo ;80 anni ‘al nie- I enna bi SAPONE. LANITIVO | nie pasto la pocteta, * tir 30 
desimo una somma di 20,000 fr., se è yivo al termine convenuto, e in caso | MOLE a polvarg grecia PE la barba, fa "paro, Pet fortificare Ì capelli’ cd n) 
che egli mancasse ai vivi prima del fissalo termine, Ja medesima, somma sarà ©ol più gran successo setto n ar Mona srtiaigioni ie peo & prevenire | inchoutizento prematoro; 
pagata” alla Stessa epoca, ai suoi avénti diritto, senza obbligazione di pagare medici pra um po SRO soesinie.ta a + +8 fr, 50 

gli ‘altri premi alla Compagnia. ] è ek a propagare, questo del’ dla sped 


Dirigersi per maggiori schiarimenti in Torino alla Direzione della Succursale, N. BA scanso di 
pi S.Carlo, n.2; in Milano, al sig. Cesate Comolli, dirett. dell'Agenzia ssigare l'etichetta sonferme 
enerale per Milano e provincia, contrada del Durino, n. Y: in Genova, al'signor n Pirtprca pelli 
Wericestio Sechino , drei: dell'Agenzia generale ; in Bologna, al sig. R 19. cia dipen 
Francesco cis ira direttore, esta Ss. gi Pa in pria) al’sig. E Pre 
Sabatini principerdî, S. Margherita, direttore, via' Macqueda, 20 iù; 
Pat n i poi peo; af direttore dell'Agenzia ‘generale, wia Toledo, G ‘a ] f 72) C f ) 6 I} 7, e rinnovatrico 
un. 92 ed al Sig. Antonio Barbaro, ispettore, viaîdi Chiata, nl 1280 0 .| È - PALÈ sd. p 


MALATTIE DELLA PELLE 


IT. 
cor 


Spedizioni de ion a (rue de In Fontaine-Molidre, 39 bis, è Paris). 
di centrale P o Ù » 
e ee e en 


Muli, » n. 5; Napoli, stessa ( 

e : "DUI ren , 
LÀ TREMENTIN «che ei-warmancando stante la guerra d'América: 
E À è ormar «sarrogata: da ‘altro liquido ‘chiami .tò 
* N brevottato 5//g0'd.‘g.);cil'quale A “Mia pittura’ niaeto 
OLIO BSSENZA fresa solidità e, durala, non avendo pibcd'intonveriorta 
d'inziallite Je. t nie bianche, r:ggrumarsi o di annerire per la decomposizione 
della biacca e dello zinco. Esso si attacca ai cementi e vi.resta inalterabile; Il bi 
‘conservatrice della Plezzo dell'Olto-Essenza è di 180 fr. F'ettolitro pei dipinti a fondò chiaro, 


elettricità naturale © di 49@ fol per quelli a color carico,» 


8% reumatismi forti ‘è Cl i 14 (brevetto id'invenzione s. g d. è.) per rim ] 
tta; Goes. L'ANTITREMENTIVA tinta su legno e stucco fresco. a t7/100 parta 


Parigi rpesio Laurenoy, 2;. Cité Pigalle,. quartiere ‘San Giorgia, chilogr. a îj 


4. Tir so RI BOSCO 
lé città dai farmacisti, profumieri, parracchieri, mer= I 


—Dalle esperienze fatte nell'India e ‘in Framcia ‘daî' più accreditati 
che i Granelli e il Siroppo d’Idrocotile Asiatiea di Ù Liéersk 
sono: il rimedio per eccellenza contro tutte le varietà diverpeti; la lebbra” ed ‘altro 
malattie delia pelle, la sifilide costituzionale , le affezioni serofolose ‘i reumatismi 
cronici, ecc. + Deposito generale presso Fournier e Zabélonge: rue 
Bourbon-Villeneuve, 19, .a Parigi. — Agente commissionario DvMONDOy Torino; 
via Ospedale, ‘5. Vendita presso la farmacia Bonzani in Torino, e nelle principali 
d'Italia. Prezzo fr. 5 5@.i)Granelli; fr. 6 il Siroppo. (:lu a » 


BELLEZZA DELLE SIGRORE 
alri ) UA cri ET 


Goll'aso di quest'Acqua di fiori di Giglio, che è uno ddiprodorti ‘più Ficercai 
per la toeletta dello signore, la sarsigione acquista quella \delicata morbidezza 


lai Pasta na 


pH ire mia 3; per gu 
cronici, le nevralgie, :freddattre, ‘e tutti 
}} ( } | (CUBEBE LEGHELLE Moll diEéchelle; vstratti Si cederebbe il brevetto per l'estero, 


{:J*TANNATE # FER di Cubobo si Tauasto di Vendesi'fr.‘8 la Dottiglia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via Uspedale, 5. È; 
Corr yesolt Bllicaci per guarire in pochi giorni, senza.limore»dì recidiva... de go SPIRE I eZ Re PRI ARRONE N NL TRAIL” LITRI 


norree. contagiose, recenti e croniche, che resistono a tutli i mezzi di ‘cura. > ass d sodi i ie 
pros SOCIETÀ GEVERILE ini ANNUNZI 
Pt a 


Parigi, fattacia Litaette, rue Lamartine, 35. — Deposito è Torino I ga) i far- 
ti [puanioit sE #1 ish o 


macisti Ceanuti, Via Po '@ Avvirwa!via S.* Teresa, prosso la chiesa di'S. Giuseppe. 
i iii prcbiociinciiniata sd A È 
ORTARENNE FLETTRO-GALVANICO sin toni SUCCÙ ASALE Di PARIGI 


È Nervose, il signor J. DI, vu Micheliew. 7 


azione dell'alettro zalvanjéo sta ‘ettie n 

Alexandre ideò no portapenne che per la sua cestrazione semplice ed ingegnosa , La Società generale degli annùfizi; avtndi sibilità ana succursale. a Parigi 
è una pia voltaica ‘perfetta, e dà ‘alla: persona. che'se ne serve una corrente gal ayyerte.la propria clientela chi è‘in grado di assiimere commissioni d'a arigi 
Yanica‘doloe, continna ed uniforme. Il portapenne cheesi offrelal pubblico , oltre alle migliori condizioni possibili pér tuttivi giornali francesi, SULA 


appartiene alla gioventù, ed una ezzi e\purezza irréprensibiliv: © la rinforzare i nersi, previene i piccoli dolori, a.cui sono soggette le persone ner-. ., La succursale s'incarica ugualmente degli. annonzi PESTE FESTA 
Vendita resso l'Agenzia D. Monpo, Torino, via dell’ Ospedale, n:‘5, ‘ivose; rèd' è perciò ‘che yenpe biedattcio présso tatti i. governi del continente. Si è tedeschi". farsi nei giornali belgi 
LP ri 6° PMARIOORIeri di gli, Prto detta boocetta fr. 4. 


e dai princip: 


mndeipriano Gallo ‘e Brihetli, via ‘Carlo Alberto ‘8, ne' cortile, Torino, al Dee Si può rivolgersi direttamente al sign 
50; don 


dr. AL Ke ppich, Greta vt al 
1 iran 94;rue Richelieu, insParigi. Ppich, direltoro della Succursale, 


franco per la! posta;icontro vaglia ‘postala.o franonbolli, L. 2 7 


ALBERGHI E RISTORATOR RACCOMANDA' 


CITSGDT i "HOTEL er RESTAURANT sono. | ALBERGO pi MILANO rest y NEI DA | 
- È posso! | LLAN HOTEL P " 

GENOVA ANO | | MILANO SS av | ANLANO TFIRANZE, SUR rosone; E 

, pe il 


Mars eo al 


signorili. | prezzo fisso edi alla carta. 


; i BOTEL pr La GRANDE BRE- 
erto nel 1868, ntiplitto con molti co- È IN TAGNE, rue do Po, 2, Cema- 
| Alice élablissement ast situé au'centre 
| e la ville, tout près de ta place ChAleam, 


Pranzi a prezzi fissi, particolari e alla 
‘cartà. Appartamenti grandi e piccoli, ca- 
miere unite e separate. Isignori viaggia 


FIGI) cdrso Vit | rettihi” 10 ‘condotto ‘dui fratelli Nacel. 
late 1864. Cimerev-da'fr.1 50 ‘in locali, ‘appartanventi ‘@ camere separate. ! Tavola” rotoi aevbagni, Questo” dt 
ipiù: Trattamento libero 4d ogni \orasa ,} Tayolairolonda: ssi pasto 16 alla carta, I à situato nel centro della (città presso 

| i venienti, servigio assai proprio, | alla cattedrale. È 


ji 


BILIMENTI DI PRIMO ORDINE IN'ITALLA RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI | ©“ 


nce VIIRITNI N dPR DRITTI LIE RI NR TT : 

; perr bPRBISERN:!f::(fi {sis inte io MARSI E, SEME vg pot e i 
pilo TOGRAPHIE Ne ib. % ERIA IAuiana » staà- | RNTREP ‘ciel via ”or | ALERIK DEKINocSTRIE PA- | 

Spec 07 Miret crtiotie iBlise 1 ngi di rutiti pera ME time; Su do da age | ATE MESE it] SI IAENI 


STA 


MEDICALE a 


TO torino, piazza | PP: dell'Opinione diretta de C, Corone, 


î Ì 
__—————< 


